
Appello 
Politici 
contro 
le «leghe» 
• n ROMA. Un appello con
tro l'emarginazione del Mez
zogiorno è alato rivolto ai diri-
Sentl nazionali di tutu I partiti 

a un tolto gruppo di parla
mentari. Tra essi, I democri
stiani Condonili, Battaglia e 
Murtnura; I socialisti Anlasi, 
Baget Bozzo, Slslnlo Zito ed 
Elena Marinucci; I comunisti 
Alberti, Mesoraca e Mussi: il 
liberale De Lorenza, il segre
tario della Fgci, Folena, e 
quello del movimento giova
nile socialista Svidercoschi. 
Come spiegare il successo 
elettorale inaspettato della 
•Lega lombarda», si chiedono 
I firmatari, prendendo atto 
che negli ultimi tempi si sono 
•moltipllcali gli episodi di raz
zismo antimeridlonale»? So
stenere che il Sud è un'area 
parassitaria - afferma II docu
mento - e che lo Stato Italiano 
orienta la sua politica a lavora 
del Sud è «il contrarlo della 
verità», E -la nascita di un par
tito dichiaratamente antimeri
dlonale - continuano gli 
estensori - non può suscitare 
solo deprecazioni moralisti
che, ma è un fatto politico si
gnificativo che minaccia di 
approfondire il solco tra le 
due Italie». Per questo I parla
mentari chiedono alle forze 
politiche una «pregiudiziale 
nel confronti del partiti che 
fanno deU'antimeridloneli-
smo». 

• NEL PCI 

Manifestazioni di oggi, Sas
solino, Catanzaro: D'Ala
ni», Treviso; Fassino, Sa
stri Levante; Magri, Cam
pobasso; Quercini, Case-
rano (Le); Trupla, Mestre; 
Libertini, Valenza Po; Sarti, 
Caialeechlo (Boi; Veltroni, 
Milano e Forlì; Vidima, 
Salerno, 

• • n a t o , I senatori dal gruppo 
comunista sono tenuti ad 
essere presenti senza EC
CEZIONE ALCUN A «Ila se
duto pomeridiana di mar
tedì 6 luglio, 

Camera. I deputati comunisti 
sono lanuti ad essere pre
senti senza eccezione alcu
na alla seduta pomeridiana 
di martedì 5 luglio. 

L'assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è oon-

• votata per martedì 6 luglio 
al termine della seduta po
meridiana. 

Parla l'eritreo, cittadino italiano, pestato a Roma 

«Sporco negro» e l'aggredisce 
«Sporco negro», gli grida un autista dell'Atee e lo 
aggredisce. Nicolino Ferrandino è saltato contro Ri
naldo Di Giacomo, eritreo e cittadino italiano da 24 
anni, e lo ha riempilo di botte. Poi lo ha minacciato 
con un coltello. E successo l'altro giorno al Porten
se, un quartiere della Capitale. «Sono offeso, quello 
mi ha aggredito per la mia pelle», accusa l'eritreo. 
Oggi l'autista sarà processato per direttissima. 

STEFANO POLACCHI 

ajal ROMA. »Mi aveva insulta
to e picchiato già qualche 
giorno (a, sul bus, e Ieri mi è 
saltato contro col coltello. So
lo perché sono negro. Sono 
offeso profondamente». Paria 
Rinaldo Di Giacomo, 'Raffae
le» come tutti lo conoscono ai 
Portuense, il quartiere roma
no dove l'altro giorno è stato 
aggredito da Nicolino Ferran
dino, un autista dell'Atee, l'a
zienda dei trasporti urbani, 
perche negro. L'autista ha tira
to pugni e calci a Raffaele, na
to In Eritrea ma ormai cittadi
no Italiano. Gli ha tirato una 
sedia e gli si è gettato contro 
con il coltello. Solo la polizia 
è riuscita a salvare l'eritreo dal 

suo aggressore. •Siete razzisti 
perché difendete i negri», ha 
gridato agli agenti l'autista. 
Arrestato, quest'ultimo, sari 
processato oggi. 

Il naso tumefatto, I lividi ne
ri sotto gli occhi e il passo 
stentato parlano ancora di 
quel pestaggio razzista. «Nel 
quartiere mi conoscono tutti, 
mi vogliono bene, Da 24 anni 
vivo qui - racconta Raffaele -. 
Cosa devo pensare? Che quel 
tipo e pazzo. Dovrei denun
ciarlo, ma non vorrei rovinare 
la sua famiglia. Anche lui vive 
al Portuense, ha una moglie e 
due figli e non vorrei far loro 
del male. Però deve pagare 
per il suo gesto». Ma la vicen

da di Ralfaele non inizia con il 
pestaggio. C'è un antefatto, e 
forse più grave dell'aggressio
ne. Un episodio* analogo a 
quello avvenuto pochi mesi 
fa, sempre su un bus dell' A-
tac, contro una signora libica, 
anche lei cittadina italiana e 
costretta a scendere dall'auto 
«perché negra». 

•Mercoledì scorso, alle 21 e 
30 di sera, ero sul bus 718 e 
stavo andando al lavoro - rac
conta Raffaele, portantino in 
un ospedale della capitale - . 
Mi ero quasi addormentato 
quando siamo arrivati al capo
linea. Allora l'autista, lo stesso 
che mi ha aggredito ieri, mi ha 
detto: "Stronzo negro, vatte
ne a dormire a casa", lo ho 
chiesto perché mi stava offen
dendo, ma lui ha continuato 
ad Insultarmi, poi mi ha dato 
un pugno. È arrivato un fun
zionario dell'Atac - continua 
Raffaele - e ci ha separati. 
"Telefono al carabinieri" ha 
detto. Ma mentre aspettava
mo i carabinieri, che non so
no mai arrivati, il funzionario 
ha convinto il mio aggressore 
ad allontanarsi. Evidentemen
te voleva proteggere il suo 

collega. Andandosene, l'auti
sta mi ha gridalo: "Sporco ne
gro, ci rivedremo e allora fac
ciamo i conti". Non avevo ri
conosciuto l'autista, ma poi 
ho capito che è un mio vicino 
di casa, anche lui frequentato
re del "bar Corazza", dove ho 
molti amici». 

•Cosi è stato - dice ancora 
Raffaele, seduto al bar, men
tre decine di conoscenti si fer
mano per esprimergli la loro 
solidarietà - . Sono passato 
davanti al bar e lui mi ha grida
to: "Figlio di puttana, vieni 
qua che ti laccio bello". Io 
non ho accettato la provoca
zione. Ma quello ha continua
to, e mi ha dato un gran pu
gno al naso. Ho iniziato a san
guinare. Lui ha insistito, mi ha 
tirato una sedia e ha estratto il 
coltello. Per fortuna - raccon
ta Raffaele - sono arrivali i po
liziotti e lo hanno fermato. Ma 
lui ha continuato a insultarmi: 
"Siete tutti bastardi, tomaie-
vene a casa vostra" ha urlato. 
Poi ha gridato alla polizìa: 
"Siete voi i razzisti, che difen
dete I negri". Ma a quel punto 
per fortuna lo hanno portato 
via». 

•V ; /|ri«»y.ti«,.,v, . j j 

Rinaldo Di Ciacomo, i'tritreo aggredito, a sinistra nella fato insie
me ad un amico 

«Razzismo è anche una legge inapplicata» 
Il Pei ha presentato 
alla Camera una mozione 
per tutelare i diritti 
dei lavoratori 
dei paesi extraeuropei 

aiOMOIO FRASCA POLAHA 

s a ROMA. Il Pei ha deciso di 
investire II Parlamento delle 
responsabilità del governo 
per I gravi ritardi nell'attuazio
ne della legge a tutela del la
voratori Immigrati da paesi 
extra-comunitari. •Questi ri-
lardi - spiega Novello Fallanti, 
capogruppo comunista nella 
commissione Lavoro della Ca
mera - sono una Mie cause 
del fenomeni di Intolleranza e 
razzismo, e del radici delle 
braccia a Caserta e altrove-. 

L'Iniziativa comunista si é 
concretata nella presentazio
ne a Montecitorio di una mo
zione (primi firmatari il vice
presidente del gruppo Lucia
no Violante, Pallanti, Antonio 
Bassollno e il segretario na
zionale della Fgci Pietro Fole
na) che impegna II governo 
ad adempiere a tutti gii obbli
ghi fissali dalla legge n. 943 di 
due anni fa e che sono stati 
sistematicamente ignorati, 

È II caso di sottolineare an
zitutto la petizione di princi
pio di questa legge; e cioè che 
lo Stato italiano •garantisce a 
tutti i lavoratori extra-comuni
tari legalmente residenti» nel 
nostro paese, e alle loro lami-
glie, •parile di trattamento e 
piena uguaglianza giuridica ri-
spello ai lavoratori italiani». 

Ma come stanno In realta le 
cose? La risposta è del re
sponsabile Pei nella commis
sione Lavoro della Camera 
Pallnntl: 'Le cose stanno male 
anzitutto perché, nonostante 
la proroga della data di sca
denza, si sono regolarizzati in 
Italia, dati ministeriali, solo 
96,901 stranieri: un risultato 
deludente e che non riflette le 
reali presenze, le residenze di 
latto, E questo non può essere 
addebitato solo ali esitazione 
di gruppi di lavoratori extra
comunitari. La verità è che le 

lungaggini e le complicazioni 
burocratiche finiscono per di
sincentivare le registrazioni». 

Ma le cose vanno male an
che e soprattutto perché la 
legge 943 è rimasta lettera 
morta: -Siamo di Ironie ad un 
vero e proprio sabotaggio del
la legge, che si traduce nella 
negazione a diecine di mi
gliaia di lavoratori di diritti es
senziali, in primo luogo all'as
sistenza sanitaria e allo studia 
Con aspetti anche disumani: 
lavoratori stranieri, ammalati • 
e disoccupati, e quindi non In 
grado di contribuire al Servi
zio sanitario nazionale, sono 
stati addirittura dimessi dagli 
ospedali e rispediti al pani 
d'origine». • 

C e poi II contenzioso delle 
norme specifiche della legge. 
tutte e. sempre Inappllcate. > 
Pallanti fa alcuni esempì: 

- entro tre mesi dall'entrata 

in vigore della 943 doveva es
sere .Istituita la Consulta per i 
problemi dei lavoratori extra
comunitari e delle loro fami
glie. Non se n'é fatto nulla: 

- doveva essere istituito 
presso la direzione generale 
del collocamento del ministe
ro del Lavoro il servizio pel I 
problemi del lavoratori immi
grati e delle loro famiglie. «Se 
il servizio ci fosse - osserva 
Pallanti - , probabilmente si 
sarebbe potuto arginare per 
tempo il fenomeno del mer
cato nero delle braccia, cosi 
com'è esploso a Caserta e In 
Sicilia. Ma comunque c'è una 
violazione di leggi: perché I 
responsabili dei rackets non 
vengono identificati e puni
ti?.; 

- non sono «late emanate 
le direttive di carattere gene
rale -in materia di impiego e 
mobilita professionale di lavo

ratori subordinati extra-comu
nitari In Italia» e meno che mai 
attivati da parte degli Ispetto
rati del lavoro gl'interventi ne
cessari per l'applicazione del
la legge; 

- non è stata istituita presso 
il ministero degli Esteri la 
commissione che la legge in
caricava di «promuovere e 
controllare l'applicazione de
gli accordi bilaterali e multila
terali per disciplinare 1 flussi 
migratori, la repressione delle 
intermediazioni illegali, la tu
tela dei diritti civili e sociali 
dei lavoratori e delle loro fa
miglie»; e neppure quella che 
avrebbe dovuto promuovere 
gli interventi volti a «promuo
vere e prevenire il determinar
si di condizioni che rendono 
difficile la convivenza fra cit
tadini di diversa provenienza 
geografica e che discriminano 
gli immigrali da paesi extraco-
munltan-. 

EAIS 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

-•.v.v.'.'.v: —JV# 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMQSSQ 

IL TEMPO I N ITALIA: r anticiclone atlantico, sempre arre
trato nane sua posizioni, spinge nuovamente una fascia 
di alte pressioni in senso meridiano, cip» verso l'Europa 
nord-occidentale. Questa configurazione dell'anticiclone 
atlantico convoglia verso l'Europa sud-occidentale aria 
feedds di origine continentale mentre sulla nostra peni
sola ai ve dsfnèindQ un'area di alta pressione!* origine 
africana. Arriverà f caldo, ma sere a «rattoro tempora
neo in quanto la attuazione meteorologlce non al * mai 
allineata, fino ad ora, a quasi che sor» gli schemi usuali 
della stagione estiva, Le regioni settentrionali continua
no ed essere tormentate da una famiglia di perturbazioni 

" I c a all'Europa f 
. jania tra ranucuofia atu -• 
africana. 

cr»sJeat«mM dalla penisola fewlcaì r 
precisamente tra l'amicllone atlantico e l'afta pressione 

a centrala 

TEMPO M I I V W T O : sull'Italia, settentrionale Irrogolar-
mente nuvoloso con temporali. Suìl'italla centrale tem
po varisene con enruvcJemaml più consistenti sulla la
scia tirrenica. Sull'Italia meridionale prevalenza di cielo 

. « . S S ! 0 0 : !" eumenta le temperatura. 
V i U T I : datoli o moderati provenienti dai quadranti sud-

occidentali. 
M A M : mossi i badnl nord-occidentali, leggermente moni 

DOMANh al nord ed al centro condizioni di tempo variabile 
conaKernaraa di annuvolamenti e schiarite. Al sud pre
valenze di ciato sereno. In ulteriore aumento la teropera-s 

MERCOLEDÌ • CttOVCDi: ancora due giornate con ealdotj 
estivo e tempo discreto, s p e d a i centro e al sud. Sono 
EK&LTSmìlK^ 3 ""*»"• «'llf ragioni i, den Italia aettentrjonele. % K **,„.,„ 

•BJ Sul tema della riduzione 
e della ridistribuzione del 
tempo di-lavoro e del regime 
degli alari sociali esistono -
soprattutto per Iniziativa delle 
organizzazioni sindacali e del 
movimenti delle donne - una 
estesa documentazione ed in
teressanti ipotesi di proposte 
innovative. Con gli ultimi rin
novi contrattuali si è, In gene
rale, allarmata una ulteriore 
riduzione dell'orario di lavo
ro: è auspicabile che ciò av
venga anche con I contratti 
che andranno in scadenza nel 
prossimo avvenire. Meno - a 
mio avviso - si è discusso sul
l'opportunità della riduzione 
legale dell'orario di lavoro, o 
meglio di una vera e propria 
rllorma legislativa sul tempo e 
sugli orari di lavora. Bisogna 
partire dal latto che la legge 
vigente sulla materia degli 
orari di lavoro, Ivi compreso il 
ricorso e II trattamento dello 
straordinario, risale al 1923. 
In questo periodo, a differen
za di «lire epoche sloriche, 
sono avvenuti cambiamenti 
radicali di vario segno che sol
lecitano modi diversi e Inediti 
di organizzazione del lavoro e 
soprattutto nell'aspetto civile 
della società e nel rapporto 
uomo-donna. Infatti non sia
mo solo di fronte alla scoper
ta e all'uso di nuove tecnolo
gie, ma In presenza di una ve
ra e propria rivoluzione nel 
costume e nelle coscienze In
dividuali, che sollecitano nuo
vi percorsi di vita e di uso del 

LEGGI E CONTRATTI 

Articolo 8 
dello Statuto 
e pubblico 
impiego 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

OutMmci Slmonttchl, gtudlct, nspcnHaSe • coordinilo™; nwgiwwavl Altovc. twoctto CM di Balogi», dono» 
tmlvmlttrio; Millo Otovonnl aeratala, ducami universitario; Nywu» Moial o Iacopo Mawgtiglnl. avvocati Cól di 
Mllmo: lavarle More, avvocato Cd et Roma; Emo Maruno a Nino RaHono. avvocati Col di Temo 

Lavoro e orari sociali 

tempo e perdo 11 superamen
to di un'organizzazione socia
le che ancora si attarda ad es
sere quella che storicamente 
si è definita attorno al model
lo del lavoro In labbrica e del
le donne a casa, o delle don
ne che comunque si caricano 
di doppio lavoro. Dunque una 
riforma della legislazione si 
rende necessaria non solo per 
recepire norme contrattuali 
sulla riduzione settimanale 
dell'orario di lavoro, ma so
prattutto per innovare qualita
tivamente sulla distribuzione 
del tempo di lavoro: definizio
ne, ricorso, uso e trattamento 
dello straordinario; Introdu
zione di primi elementi per 
l'uso individuale del tempo; 
visione del ciclo di vita della 
persona per realizzare un di
verso rapporto tra il tempo 
della formazione, quello del 

HUAS BELARCI 

lavoro nel mercato e del lavo
ro familiare. 

Porre sul piano dell'azione 
politica la modifica legale 
dell'orario che assuma alti 
contenuti di cambiamento 
nella vita Individuale e collet
tiva e per creare le condizioni 
di nuovi fondi di occupazio
ne, significa indicare un obiet
tivo concreto al movimento di 
lotta nel Paese e un sostegno 
politico e autonomo da parte 
delle forze politiche alla diffi
cile e complessa opera della 
Contrattazione sindacale. Non 
mi nascondo che trattasi di 
una questione carica di con
traddizioni anche all'interno 
del mondo del lavoro. In pro
posito basta richiamare gli 
elementi essenziali della situa
zione esistente: orari di fatto 
molto difformi dagli orari con
trattuali e una pratica diffusa 

del ricono al lavoro straordi
nario resa più facile oggi pro
prio .per mancanza dell ag
giornamento legislativo (vedi 
la non obbligatorietà -dell'au
torizzazione tra le parti» come 
prevede l'art. 5 del Regio de
creto legge del 15/3/1923 n. 
692, per svolgere lavoro 
straordinario tra l'orario con
trattuale e quello legale). 

Una situazione diffusa di in
teressi diversi e contrapposti 
anche tra le donne come lavo
ratrici e come utenti dei servì
zi, e comunque la distribuzio
ne e la gestione del tempo in 
ambedue gli aspetti dell'ora
rio di lavoro nel regime di ora
rio dei servizi, vissuta dalle 
donne in manièra assai diver
sa e più lacerante fino a se
gnarne la loro identità. 

Anche queste riflessioni 
portano a dire che deve esse

re compiuto un grande sforzo 
per enucleare quegli interessi 
generali che fanno compiere, 
in ultima istanza, un salto di 
qualità nella vita di ogni indivi
duo qua|i: l'aumento dell'oc
cupazione, la ridistribuzione 
del tasso di produttività, il mi
glioramento delle condizioni 
di vita. SI tratta di conciliare le 
esigenze produttive con I bi
sogni dell individuo, ristabilire 
il grado di autodeterminazio
ne dei singoli, di quale rappor
to più umano può realizzarsi 
tra 11 tempo di vita e il tempo 
di lavoro. Ad esempio la fles
sibilità se non deve tradursi In 
una maggiore dipendenza de
gli individui dall'organizzazio
ne del lavoro, devono essere 
riconosciute parimenti legitti
me le esigenze produttive e 
quelle dei lavoratori. 

Ln altro aspetto inerisce al 
potere della programmazione 
e dell'articolazione dell'orario 
di lavoro che non può che es
sere affidato, dalla legge, alla 
contrattazione aziendale ae
rando chiari criteri e precise 
finalità. Già nel, 1986 il compa
gno Pizzinato ebbe a dire in 
una sua intervista M'Unita 
che la legge «potrebbe essere 
elaborata insieme alla donne, 
nei quartieri e nelle fabbriche. 
Dovrebbe presupporre un du
plice soggetto contrattuale: il 
sindacato e l'utenza». Si indi
cava una via nuova rispetto al 
passato, È auspicabile che 
qualcuno raccolga questo ap
pello. La nostra rubrica sarà 
lieta di portare un suo specifi
co contributo. 

SSJ Cari compagni, vi faccio avere una 
fotocopia di una circolare Inviata a tut
ti I sindaci della provincia di Pavia da 
parte dell'ispettore provinciale PI. In 
questa circolare chiede ai sindaci di 
comunicargli notizie non solo sulla 
qualità del servizio poetale locale, ma 
informazioni Inerentraia sfera privala 
dei singoli lavoratori Pt. Questa circo
lare ha suscitato una protesta, da parie 
del lavoratori Pt, i quali hanno accusa
to la direzione provinciale di «fare 

schedature». Mi rivolgo a voi per sape
re se è legittima questa circolare. 

Giuseppe Castoldi. 
Resp, Lavoro Pei Pavia 

Val la pena di riprodurre il passo 
salienti della comunicazione dell'I-
spellare provinciale Poste e telegrafi 
di Pavia rivolta ai sindaci della zona: 
«Gradlrebbest, inoltre, conoscere se 
vi siano reclami, se il personale sotto 
distinto meriti fiducia e stima, e se 
consti che taluni di essi abbia debili 
notori e faccia spese superiori al suoi 
mezzi, copra cariche, impieghi, com
merci, industrie, ecc. e se risieda nel
la località in cui ha sede l'Ufficio: 
Tale richiesta d'informazioni sul per
sonale Pi, rivolta ai sindaci si com
menta da sé, e chiaramente rivela, 
anche nel linguaggio utilizzato, una 
concezione a dir poco ottocentesca 

del rapporto di pubblico impiego da 
parte del solerte Ispettore delle Poste 
e telegrafi. Più che giustificate sono 
pertanto le proteste dei lavoratori del 
settore, ed opportune tutte le azioni 
politiche e sindacali dirette a far rece
dere l'amministrazione Pt da un at
teggiamento lesivo del diritto alla 
«privacy» dei lavoratori, e potenzial
mente discriminatorio. Sul piana più 
strettamente tecnico, si rileva in pri
mo luogo che non si tratta di una 
«circolare» in senso proprio, ma dì 
una semplice richiesta d'informazìo-
ni. I sindaci, pertanto, fortunatamen
te non legati da alcuna subordinazio
ne gerarchica all'Ispettore in questio
ne, non sono in alcun modo vincolali 
da essa, e possono tranquillamente 
ignorarla. 

In secondo luogo, si sollollnea co
me l'art. 23 della legge 29.3 1983 n. 
93 (legge quadro sul pubblico impie
go) preveda espressamente l'appli

cabilità dell'art. 8 dello Statuto dei 
lavoratori anche ai dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni (anche 
ad ordinamento autonomo). Pertan
to, secondo il citato art. 8 della legge 
300/70: «È fatto divieto al datore di 
lavoro, ai fini dell'assunzione, come 
nel corso dello svolgimento del rap
porto di lavoro, di effettuare indagini, 
anche a mezzo di terzi, sulle opinioni 
politiche, religiose o sindacali del la
voratore, nonché sui fatti non rilevanti 
ai fini della valutazione dell'attitudine 
professionale del lavoratore». Pertan
to ogni richiesta di Informazioni su 
fatti non attinenti alle valutazioni 
dell'attitudine professionale del di
pendente, non è soltanto sgradevole 
ed inopportuna, ma anche palese
mente illegittima per contrasto con le 
citate disposizioni legislative. 

0 Enzo Martino 

Pensione d'annata: 
«A nome di circa 
70.000 ufficiali, 
sottufficiali 
e graduatì» 

PREVIDENZA 

Sono un pensionalo d'an
nata, il quale rivolge vivo, ac
corato appello per ottenere 
giustizia, a nome proprio e di 
altri circa 70.000 In ufficiali, 
sottufficiali e graduati di tutte 
le armi e corpi esistenti In Ita
lia. 

Si chiede, nel limiti del pos
sibile e della legalità, l'appli
cazione di quanto dice il pri
mo comma dell'articolo 3 del
la Costituzione, e cioè di go
dere parità di diritti pensioni
stici con I pari grado che si 
sono congedali di recente. 

Sono reduce dei fronti alpi
no, Iugoslavo, greco-albanese 
con 23 mesi di prigionia; ho 
svolto complessivamente 48 
anni di effettivo servizio. Nel 
1979 sono stato colpito da in
farto con ictus cerebrale cqn 
conseguente immobilità degli 
arti sinistri, per cui mi hanno 
riconosciuto invalido al 100 
per cento, senza godere di al
cuna indennità, neanche quel
la di accompagnamento (per 
tale esclusione pende ricono 
presso l'Ufficio sanitario re
gionale siciliano). 

Dal 1982, tutti I governi che 
si sono succeduti in Italia han
no promesso l'agganciamen
to pensionistico uguale a quel
lo del pari grado ed è slata 
una presa in giro. 

È vergognoso e umiliante 
che il sottoscritto col grado di 
maresciallo maggiore e sotto
tenente in congedo deve ri
scuotere pensione al di sotto 
di un appuntato con 20 anni 
di servizio. 

Varverde (Catania) 

A TVento l'Inps 
è autonomo 
com'è autonoma 
la Provincia? 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Angelo Manier i . 
Paolo Onesti • Nicola Tled 

e la conseguente messa in 
cassa integrazione dei dipen
denti, il sindacato ha tatto 
un'indagine presso'l'Inps di 
Trento per vedere se ci sono 
dipendenti che potessero an
dare in pensione. Da questa 
indagine risultò che il sotto
scritto aveva al 19 luglio 1985, 
n. 1.733 contributi Validi per 
la pensione di anzianità (35 
anni di contribuzione). 

Dal 19-7-85 non avendo lo 
trovato lavoro ho percepito la 
cassa integrazione guadagni 
fino al 29-5-87, maturando 
cosi i 1.820 contributi. A quel
la data mi sono licenziato ed 
ho presentato domanda di 
pensione corredata da tutti i 
documenti compresi I modelli 
Igi 1 bis relativi alla cassa inte
grazione rilasciatimi dall'a
zienda. 

Dopo ben 11 mesi e conti
nui solleciti da parte del pa
tronato, l'Inps risponde che 
manca ancora l'accredito 
dell'ultimo periodo di Cig 
dall'lnpsdi Bergamo dove so
no stati versati all'Inps di Tren
to. 

Ora Vi chiedo, avendo sen
tito l'onorevole Milltello alla 
tv riguardo ai tempi dì liquida
zione delle pensioni, se l'Inps 
di Trento va per conto suo es
sendo Trento provincia auto
noma. 

Intanto lo, grazie alle lun
gaggini burocratiche, devo far 
saltirnortali per tirare avanti. 

Sono un ex lavoratore della 
(tristemente famosa) miniera 
ai Prestavel Tesero • Trento. 

Nel 1985, dopo la tragedia 

Verena CVento) 

Pur avendo realizzato con
creti miglioramenti nel tempi 
di liquidazione delle pensio
ni, in diverse sedi si e certa
mente ancora lontani dagli 
ambiziosi obiettivi assunti 
dagli organismi dirigenti 
deulnps ed espressi pubbli
camente dal presidente del
l'Istituto. 

Venendo al quesito, dob
biamo dire francamente che i 
anche per noi incomprensibi
le la ragione per la quale si 
afferma che per prestazioni 
liquidate daltlnps di Trento e 
riguardanti lavoratore resi
dente in provincia di ììenta 
si deliba attendere accredito 
di contribuzione dall'lnps di 
Bergamo. Che tu abbia lavo

rato alle dipendenze di qual
che ditta anche in quella pro
vincia? Riteniamo che lu deb
ba vedére la questione trami
te patronato della Cgll. 

Vogliamo sperare eh* la 
pubblicazione della tua si
tuazione serva a stimolar* 
una seria * tempestiva rispo
sta da parte dello slesso In'ps 
di Trento, di Bergamo o di 
quello nazionale. 

Errori del 
Tesoro e 
applicazione 
di un «regio 
decreto» 

Maresciallo della Polizia di 
Stato, in pensione da cinque 
anni, ho ricevuto inopinata
mente una comunicazione 
dalla Direzione provinciale 
del Tesoro di Udine che mi ha 

'notìficato che a mio carico è 
stato accertala il debito di lire 
7.062.703, che lo stesso uffi
cio recupererà sulla pensione 
con 32 ritenute mensili, ai 
sensi del regio decreto 29 
gennaio 1939, n. 295. 

£ mai possibile che esista 
ancora una legge fascista di 
siffatta importanza, tuttora 
operante, che porti la data del 
lontano 1939? Chi ha sbaglia
to i conteggi, ovvero l'applica
zione delle varie disposizioni 
di legge che regolano la mate
ria (ovviamente in buona fe
de) che hanno consentito 
(non me ne ero mai accorto) 
di corrispondermi una pensio
ne superiore a quella speltan-
temi? La Prefetfura di Udine? 
La Ragioneria provinciale del
lo Stato? Qualche legge entra
ta in vigore dopo il mio collo
camento in pensione (18 
maggio 1982) ha forse annul
lano le precedenti norme 
abrogando I vari livelli pensio
nistici acquisiti in servizio? 
Come mai ci sono voluti cin
que lunghi anni per accorgersi 
che la mia pensione era sba

gliala? È giusta l'operazione d i | 
recupero, ovvero costltuzio-1 
naje? v 

Pippo Qovanoat 

% 
' Nella lettera inviata dalla» 

Direzione provinciale del le-' 
som si ricava che nell'appli** 
care il dispositiva della regge* 
141/1985, hanno assegnata* 
rivalutazione della pensione, 
considerando il periodo deli 
servizio da richiamo. Stando* 
a quanto scrive la Direziona, 
provinciale del Tesoro, Vem*M 
re ha comportalo l'assegnai 
zione di un maggiore importai 
complessivo, a tutto dicem4 
bre 1987 di lire 7.062.703.' 
Non siamo in grado di oatu-ì 
tare se tal* importo, che è ri^ 
ferito agli aumenti spettanti^ 
per, periodo !• gennaio,» 
1986-31 dicembre 1987, *f 
esarro non disponendo dellm 
necessaria e complessa do-ì 
cumentazione. Si tratta, co-* 
munque, dì errore compiuta* 
di recente e al cui recupero m 
provvede ai sensi del Reglol 
decreto n 29S del 1939, cioè» 
con ritenuta mensile non stm 
periore a un quinto dell'ima 
porto spellante. 4 

Purtroppo, seetfettiuamenìf 
le e stato assegnato tale ma»? 
gjòre imporlo, rispetto a» 
quanto spettante in ragione), 
dell'art. 7 della Teggm 
141/1985. l'operazione erefi 
Tesoro è legittima. « 

Per il bracciante | 
meridionale * 
è sempre Sud * 

« 
9 

Consentitemi di parlare per' 
una volta tanto dei braccianti? 
(maschile e femminile): an-« 
che questo argomento rlguar^ 
da la questione meridionale, 
Questi poveri braccianti - rif 
cordo che slamo alla soglia; 
del Duemila - se riescono al 
fare il minimo delle giornate e 
si ammalano, per avere dal-» 
l'Inps - vedi quello di Tarantcs 
- quella mìsera Indennità dt, 
malattia ci vogliono almeno 
due anni. SI seme dire dal pre* 
sldente Milltello che le cossi 
vanno meglio all'Inps, eviden-, 
temente questi miglioramenti» 
non riguardano il Sud. * 

Bruno La Cortei 
Tarante^ 

1111111 6 l'Unità 
Lunedi 
4 luglio 1983 
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